
Nato in mezzo alla farina (Luigi e Piera, i genitori, facevano i panettieri), ha cambiato l’indirizzo dell’impresa decisamente verso il dolce

Gioielli di pasticceria, firmati Carzaniga
La specialià di Roberto sono i biscottini mignon, tutti realizzati a mano, oltre 50 tipi: dal pistacchio al succo d’acero
■ Dispiace mangiarli. Ma
visto che sono tanto buoni
quanto belli la giuria li ha
premiati a pieni voti. Pa-
sticceria doc quella made
in Monza e firmata da Ro-
berto Carzaniga della bi-
scotteria “Il dolce cortile”
di via Italia che ha conqui-
stato la giuria di addetti ai
lavori del concorso pro-
mosso da aziende produt-
trici di farina. Con la sua
pasta frolla sapientemente
farcita di crema pasticceria
e di mela cotogna ha con-
quistato i più raffinati pala-
ti che, oltre a premiare il
gusto del prodotto hanno
lodato anche la sua presen-
tazione e bellezza. Perché
quelli di Carzaniga sono au-
tentici bijoueux di pasticce-
ria, piccoli come gioielli, la-
vorati a mano. Prodotti che
richiamano clienti da tutta
la Lombardia disposti a ma-
cinare chilometri pur di as-
saporare i dolcetti di Carza-
niga.

Come è nata la tua passione
per la pasticceria?

«Si può dire che sono na-
to in mezzo alla farina. I
miei genitori Luigi e Piera,
fino al 1991, avevano la pa-
netteria di via Italia, dove
oggi c’è “Il dolce cortile”.
Negli ultimi anni, oltre a
vendere il pane produceva-
no anche dolci secchi e tor-
te da forno, che hanno ac-
colto subito il consenso dei
clienti. I miei genitori non
avevano proprio voglia di
andare in pensione, quindi
abbiamo intrapreso questa
nuova avventura, aiutati
anche dall’arrivo di Chri-
stian, un pasticcere bravo e
dalla vena creativa.

In che cosa ti ha aiutato il
tuo passato in panetteria?

«Fin da piccolo davo una
mano in laboratorio. Certo
questa è una realtà comple-
tamente diversa. Non pro-
duciamo i classici prodotti
di panetteria, ma biscottini
mignon, tutti realizzati a
mano. Oltre 50 tipi: dal pi-
stacchio al succo d’acero,
dalla cannella alle noci ai
marroni solo per citarne al-
cuni. Prodotti tutti legati al-
la stagionalità, con qualche
novità sempre per stuzzica-
re il palato dei clienti».

Nell’epoca del prodotto di
pasticceria industriale qual è
il futuro di questo tipo di pa-
sticceria?

«Prodotti di questo tipo
non temono concorrenza.
Malgrado la crisi si va avan-
ti e mi piacerebbe molto in-
traprendere anche l’avven-
tura dell’e-commerce. Nel-
la certezza che questi bi-
scottini made in Monza sa-
rebbero apprezzati in tutto

La delegazione brianzola guidata da Giovanni Guadagno ha incontrato il grande chef 

Cuochi brianzoli da re Marchesi

MM

■ (B.A.) A tu per tu con il
maestro Gualtiero Marche-
si. Un incontro emozionan-
te e indimenticabile quello
che ha visto come protago-
nisti i membri dell’Associa-
zione cuochi Brianza pre-
sieduta da Giovanni Guada-
gno. I cuochi brianzoli nelle
scorse settimane sono stati
ospiti del Macef, in Fiera a
Milano, come supporto del-
la delegazione meneghina
dell’Associazione cuochi.
Durante l’evento i nostri
hanno incontrato e si sono
confrontati con il grande
chef Marchesi che ha voluto
conoscere personalmente
l’associazione, le sue risorse
e attività. “Per noi è stato un
grande privilegio e motivo
di orgoglio – ha commenta-
to il presidente – Non avevo
parole quando lo stesso
Marchesi ha voluto farci da
cicerone nel suo stand che,
oltre a fungere da ristorante,
esponeva anche alcune del-
le sue opere”. Un incontro
che conferma il prestigio
che l’associazione brianzola
sta acquistando sul territo-
rio nel suo prezioso lavoro
di scoperta, riscoperta e dif-
fusione degli antichi sapori
locali. Tra le chicche locali
hanno riscosso un ampio
successo di pubblico la lu-
ganega fresca di Seregno, il
prosciutto crudo dolce di
Oggiono e il formaggio ra-
spadura di Cerro al Lambro.
Un successo che anche in
previsione dell’Expo 2015
si presenta come imperdibi-
le occasione di promozione
della cucina made in Brian-
za. Nella certezza che la
buona tavola è un mezzo
per diffondere e mantenere
viva la storia locale.

MMOONNZZAA

Gualtieri Marchesi con la delegazione di cuochi di Monza e Brianza

IN VIA CATTANEO 26

Spartano apre i locali ai «Sempre giovani»: per amicizia
■ (B.A.) Brizzolati in compagnia. Questo il motto del
gruppo “Sempre giovani”, nuovo sodalizio fondato da
Vincenzo Spartano (nel tondo), veterano dell’associa-
zionismo e del volontariato monzese. Spartano, cala-
brese di nascita ma da una vita residente nella
città di Teodolinda, forte di una positiva
esperienza durante le recenti vacanze
estive in Toscana, ha deciso di promuo-
vere l’iniziativa anche in città. Aprire
uno spazio dove i pensionati, gratuita-
mente, si possono incontrare il pome-
riggio. Uno spazio dove parlare, ride-
re, scherzare e affrontarsi nei tornei di
carte, una delle maggiori passioni de-
gli over 65. Spartano ha aperto il suo
locale in via Cattaneo 26 e attende i nuo-
vi amici dal lunedì al venerdì dalle 15 al-
le 18.30 (per informazioni telefonare allo
039.326384 e 334.1812609). “L’idea di questo
gruppo è nata per caso – ci ha spiegato Vincenzo Spar-
tano mostrandoci orgoglioso il nuovo luogo di ritrovo,
mentre completa gli ultimi dettagli –. Partendo dalla
constatazione che, soprattutto ora che arriva l’inver-

no, gli anziani hanno bisogno luoghi dove incontrar-
si senza spendere soldi. Uno degli eventi di maggio-
re richiamo è l’organizzazione dei tornei di carte.
Queste estate in vacanza ne ho organizzato uno sot-

to i gazebo del campeggio. E’ stato un succes-
sone e alla fine delle gare siamo andati tut-

ti insieme a mangiare una pizza”. Oltre il
gioco delle carte, Spartano ha già in
mente nuove attività. “Tutte contraddi-
stinte dalla parola d’ordine gratuità –
ha precisato . - Oggi purtroppo gli an-
ziani devono fare i conti con il por-
tafogli e proprio per i problemi econo-
mici sono costretti a restare a casa da-

vanti alla tv”. Si preannuncia quindi un
inverno all’insegna dell’amicizia quello

proposto da Spartano. “Poi durante i po-
meriggi si possono organizzare anche altre

attività e promuovere, magari nel fine settimana,
anche pomeriggi danzanti – ha concluso –. Per me
questa è una nuova entusiasmante avventura”. Mal-
grado i capelli bianchi Spartano non riesce proprio a
restare con le mani in mano.

ASSOCIAZIONE

Medici Brianza e Milano, in campo
e sul palcoscenico alfieri di solidarietà

■ (B.A.) Campioni in campo, campioni sul palcoscenico. Settima-
ne intense per l’Associazione medici Brianza e Milano Onlus che,
dopo avere conquistato lo scorso luglio con la loro formazione di
calcio (in foto) il titolo di campioni italiani della categoria, sono sta-
ti ospiti a Mori, in provincia di Trento, dove hanno accolto il con-
senso e i complimenti del sindaco e degli assessori. Sotto una gior-
nata di pioggia gli atleti hanno anche sfoggiato la maglia ufficiale
con il gagliardetto tricolore divertendosi con una squadra del po-
sto. Dai campi al palco, con il concerto sabato sera al teatro Binario
7 della Doc’s Band, formazione cover rock capitanata dal dottor Da-
rio Crippa primario di Dermatologia al San Gerardo. Una serata in-
titolata alla memoria di Pia Grande e che ha fruttato all’associazio-
ne 3 mila euro. Ricavato che sarà devoluto in beneficenza per il re-
cupero sociale dei ragazzi di strada del Congo, bambini senza fami-
glia e destinati alla prostituzione e alla delinquenza. “Sono soddi-
sfatto dell’esito della serata – ha commentato il dottor Alberto Pe-
nati, presidente dell’Associazione medici Brianza e Milano – An-
che questa volta abbiamo portato a termine il nostro obiettivo:
riempire un teatro per offrire ai monzesi una piacevole serata, oltre
che un sorriso ai bambini del Terzo Mondo. E anche questa volto il
pubblico monzese si è dimostrato attento e generoso ai nostri pro-
getti”. Emozioni speciali quelle provate sabato dal dottor Penati
che ha assistito anche all’esibizione sul palcoscenico del figlio
Alessandro, brillante compositore 15enne che al pianoforte ha re-
galato intense emozioni, incassando numerosi applausi e consen-
si anche da parte dei musicisti presenti. Una bella promessa del
pianoforte che si ispira a talenti del calibro di Allevi. Archiviata
questa iniziativa l’Associazione medici Brianza e Milano è già al la-
voro per l’organizzazione dei prossimi appuntamenti sempre sot-
to il segno della solidarietà.

PRIMO TORNEO PROVINCIALE

Burraco per 300, due donne le vincitrici
■ Sono due donne le campionesse
del primo torneo provinciale di bur-
raco. Concettina Fragano e Fernanda
Scisca hanno sbaragliato venerdì se-
ra gli oltre trecento concorrenti che
si sono affrontati nei saloni dello
Sporting Club di viale Brianza. Ot-
tanta i tavoli allestiti nel padiglione
e nella sala delle feste, numerose le
autorità civili e del mondo impren-
ditoriale intervenute tra quali anche
il presidente della Provincia Dario
Allevi grande amante di questo gio-
co. Filo conduttore della serata, or-
ganizzata nei minimi particolare dal-
la vicepresidente vicaria Maria Al-
berta Mezzadri, la solidarietà. Infatti
parte del ricavato della manifestazio-
ne è stato devoluto all’associazione

“Cancro primo aiuto”, da anni impe-
gnata in campo oncologico. Ma a
vincere è stato soprattutto il clima di
amicizia tra i partecipanti e i soci del
Club. Un clima disteso dimostrato
anche dalla preparazione da parte di
alcune signore di una sessantina di
torte, letteralmente spazzolate al ter-
mine del torneo, e la distribuzione di
alcuni gadget ai primi classificati.

Archiviata questa iniziativa, orga-
nizzata in collaborazione con il Cir-
colo burraco Brianza, il Comitato
manifestazione dello Sporting è già
al lavoro per la realizzazione di altri
appuntamenti. Sempre sotto il segno
di apertura al territorio e di risposta
ai bisogni delle associazioni locali.

B.A.

Giovedì
30 settembre 2010

42

MO3009-MATT08-C3  29/09/2010  14:32  Pagina  1


